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Formazione per i volontari

di Elio Fonti*

La formazione ha da sempre ri-
vestito un ruolo molto importan-
te nell’esperienza di chi si
affaccia al volontariato e di chi,
svolgendolo da tempo, necessita

di momenti di supporto e di miglioramento del-
le proprie competenze. Il percorso formativo
ha accompagnato da sempre la crescita

segue a pag. 4 e 5

Badanti – was, wenn sie nicht wären

von Christian Wenter*

Mehr als 16.000 Menschen sind in
Südtirol pflegebedürftig, gut drei
Viertel aller pflegebedürftigen Perso-
nen werden zu Hause betreut. Wenn
Familien ihre pflegebedürftigen An-

gehörigen nicht selbst betreuen können, müssen sie
abwägen und entscheiden, ob eine Unterbringung
im Seniorenwohnheim die passende Lösung ist oder

Fortsetzsung auf Seite 13

Il Paese reale è davvero altro

di Orfeo Donatini*

Sulla riconferma di Sergio Mattarel-
la alla presidenza della Repubblica
in queste ultime settimane si sono
scritti fiumi di parole: prima sulle
candidature, quasi fosse una

sorpresa la scadenza del settennato tanto da poter
legittimare in qualche modo anche i nomi più
improbabili, poi sulla gioia per quei 759 voti che il
Parlamento in seduta congiunta ha riservato ad un

segue a pag. 2

Bolzano Città della Memoria

di Renzo Caramaschi*

La designazione di Bolzano come
"Città della Memoria 2022” mi
riempie di orgoglio.
Prima di tutto è un premio al lavoro
svolto in questi anni a partire dalla

ricerca attorno al Lager di Bolzano, partita alla fine
degli anni Novanta, fino alla ricostruzione della
storia di Bolzano come città delle due dittature,
quella fascista e quella nazista, in un racconto condiviso

segue a pag. 3

Buon lavoro Presidente!



L'EDITORIALE

Il Parlamento è specchio del Paese
ma il Paese reale è davvero altro
segue dalla prima

uomo che ha saputo farsi amare per la sua
umanità, coerenza e coraggio.
Altrettanto non si è scritto sul fallimento della
politica italiana - “fotografata” in Parlamento
dall'esito delle elezioni del 2018 – che in questi
ultimi anni tuttavia, forse come mai, ha vissuto
autentici cataclismi nei suoi equilibri e conseguen-
ti trasmigrazioni di onorevoli e senatori verso il
Gruppo Misto; con quella frenetica velocità che
ormai tenta di caratterizzare ogni momento della
nostra vita: dalla globalizzazione dell'economia
alla comunicazione e alla formazione del consen-
so. Tanto che per quest'ultimo, archiviate come
elementi di archeologia le vecchie ideologie, si
parla di dinamiche liquide, condizionate dai social-
media dove alla riflessione e alla coerenza si
vengono sostituendo via via opportunismo e
superficialità in una sorta di perenne spettacolo,
avvilente e inconcludente.
Nona caso alla guida del governo è stato chiamato
Mario Draghi, un tecnico.
Non a caso sul Colle è dovuto restare “per senso
di responsabilità istituzionale” il presidente Sergio
Mattarella.
Il Paese reale però è altro. E' un Paese che con
una stragrande maggioranza ha aderito respon-
sabilmente alla campagna vaccinale per uscire
dalla pandemia, credendo nella scienza e non
nell'ignoranza. È un Paese segnato, anche per
le conseguenze dell'emergenza sanitaria, da un
profondo e crescente disagio sociale, con la
forbice che si allarga sempre più fra quel ristretto
numero che detiene la maggior parte della
ricchezza nazionale e quella stragrande maggio-
ranza di cittadini che invece vive di sussidi e di
pensioni minime. Altro che “abbiamo sconfitto la
povertà” declamato dal balcone di Palazzo Chigi
da un improvvidoministro.Maper fortuna è anche
un Paese con tanto volontariato che ogni giorno
silenziosamente lavora per non lasciare indietro
nessuno e soprattutto per non lasciare nella
solitudine e nell'abbandono migliaia e migliaia di
anziani. Come fa Auser con i suoi oltre 40.000
volontari in circa 1.500 sedi in tutto il Paese con
più di 4 milioni di ore di impegno nelle diverse
azioni solidali.
Un impegno che in occasione del nostro ultimo
congresso nazionale nel novembre scorso è stato
significativamente premiato con la medaglia della
presidenzadella Repubblica oltre che con il premio
del volontariato della Presidenza del Senato.
Ed anche a Bolzano ed in Alto Adige Südtirol la
presenza di Auser è significativa al fianco dei
nostri anziani, nelle loro case, nelle geriatrie e
nelle case di riposo.
Temi come l'invecchiamento attivo e quindi la
qualità della vita, la domiciliarità ovvero l'obiettivo

di far restare nelle loro case gli anziani ma con
tutti quei servizi e quegli aiuti necessari per
garantire la loro qualità della vita, l'intergenera-
zionalità e quindi tutti gli sforzi per far “dialogare”
in un reciproco aiuto, giovani e anziani, devono
costituire una sorta di filo conduttore non solo per
l'impegno dei volontari, ma anche e soprattutto
per quanti sono chiamati a prefigurare gli
strumenti legislativi perchè tutto questo possa
attuarsi.
La politica è “bene comune” e non può esserci una
scaletta di priorità che non metta al primo posto
la persona e il suo benessere all'interno della
comunità. Posto che il tema del diventare o
dell'essere anziani riguardadavvero tutti: è infatti
solo una questione di tempo.
Da tutto questoderiva il nostro appello adiventare
volontari di Auser – anche per poche ore la
settimana - ed a sostenere tutte quelle nostre
attività che quotidianamente contribuiscono ad
alleviare solitudine e disagio dei nostri anziani.An-
che diventando soci di Auser. Insieme si può.

*Orfeo Donatini
presidente Auser Federazione Alto Adige aps

Vssh Dachverband Südtirol vfg
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BOLZANO

Città dellaMemoria '22
per nondimenticare

dalle comunità che oggi convivono
nel nostro territorio pacificamente.
Accolgo questa designazione come
una responsabilità e un invito ad ap-
profondire una tematica che a livello
nazionale è stata archiviata forse con
troppa rapidità. Si è voluto voltare
pagina troppo velocemente sulla pro-
mulgazione delle leggi razziali del
1938, al pari delle leggi di Norimber-
ga emanate dal Terzo Reich nel 1935.
In nome della difesa della razza si è
dato vita da un punto di vista giuri-
dico, concettuale, etico e morale ad
un'aberrazione senza precedenti,
premessa per quella che poi è stata
la dittatura e gli orrori che ne sono
conseguiti: la persecuzione italiana

dei cittadini ebrei, gli italiani che han-
no subìto la deportazione, la prigio-
nia, la morte, nonché coloro che,
anche in campi e schieramenti diver-
si, si sono opposti al progetto di ster-
minio, e a rischio della propria vita
hanno salvato altre vite e protetto i
perseguitati. In questi giorni si stan-
no festeggiando i 50 anni dell'Autono-
mia in Alto Adige e il pensiero corre
a quanto hanno prodotto la libertà,
la democrazia e la nostra Costituzio-
ne.
Bolzano è grata alle Medaglie d'Oro
Manlio Longon e Gianantonio Manci
che hanno perso la loro vita per la li-
bertà, e al beato Josef Mayr-Nusser
ucciso per non aver voluto giurare fe-
deltà a Hitler.
Lo Statuto di Autonomia è stato un

percorso di dialogo, lungo e talvolta
faticoso, reso possibile grazie a chi,
sulle macerie prodotte dalla seconda
guerra mondiale, ha scelto la strada
della reciproca comprensione, della
convivenza e della pace.
Bolzano Città della Memoria 2022,
per non dimenticare e insegnare alle
giovani generazioni cosa è stata la
Shoah, la Deportazione, le Opzioni.
Un anno di approfondimenti, che par-
te con la commemorazione del Giorno
della Memoria, e intende proseguire
con il ricordo della Resistenza, della
Liberazione e degli accadimenti che
hanno caratterizzato la storia della
nostra città, affinché quelle brutalità
non possano più ripetersi.

*Renzo Caramaschi
Sindaco di Bolzano

segue dalla prima
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MOSTRE

Anpi al Museo Civico
con “Oltre quel Muro”

Nei mesi di gennaio e febbraio la Città di Bolzano ospiterà
in contemporanea ben tre mostre importanti e significati-
ve. Presso il Museo Civico sarà esposta la mostra “Oltre
quel muro – La Resistenza nel campo di Bolzano 1944-45“,
realizzata da Dario Venegoni e Leonardo Visco Gilardi per
conto della Fondazione Memoria della Deportazione. In 26
pannelli vengono presentati in italiano e tedesco decine e
decine di documenti che testimoniano di un’incessante at-
tività clandestina che coinvolse centinaia di persone dentro
e fuori il Lager di via Resia, in aperta sfida alle SS.
Si tratta di fotografie, lettere e documenti reperiti in diversi
archivi italiani e tra le carte personali dei familiari di molti
ex deportati nel Lager. Il tutto viene accompagnata da una
rigorosa e stimolante ricostruzione del contesto storico re-
lativo alla provincia di Bolzano, inserita nell’Alpenvorland
a diretta amministrazione nazista, alle dittature fascista e
nazista e alle due resistenze che riuscirono pur tra mille
difficoltà ad agire e a porre le basi di un futuro migliore.
La mostra, inoltre, viene affiancata da preziosi materiali
dell’Archivio Storico del Comune. Presso il Teatro Comuna-
le è allestita la mostra del Centro di Documentazione
Ebraica Contemporanea “La persecuzione degli ebrei in
Italia 1938 – 1945, attraverso i documenti dell’epoca” che
illustra la persecuzione degli ebrei in Italia durante il regi-
me fascista e l’occupazione nazista, ripercorrendo la fase
della minorazione dei diritti e delle persecuzione sociale,
attuate dal 1938 al 1943 sotto il governo fascista del Re-

gno d’Italia, quindi la fase degli arresti, della deportazione
e dello sterminio, attuati dal settembre 1943 alla Libera-
zione nelle regioni poste sotto l’occupazione tedesca e la
Repubblica Sociale Italiana. Infine, presso la Galleria Civi-
ca "SHOAH - Come è stato umanamente possibile?" la mo-
stra Museo della Memoria Yad Vashem di Gerusalemme
che affronta i principali aspetti storici dell'Olocausto, a par-
tire dalla vita ebraica nell'Europa pre-Olocausto e termina
con la liberazione dei campi di concentramento e sterminio
nazisti in tutto il continente e il notevole ritorno alla vita
dei sopravvissuti. Tali mostre insieme a decine di dibattiti,
spettacoli e momenti di formazione, promossi dalle istitu-
zioni e da tantissime associazioni, sono solo la prima parte
delle iniziative legate al riconoscimento di Bolzano come
Città della Memoria 2022. Altre iniziative sono in program-
ma per la primavera e l’estate e per il periodo settembre/
ottobre. Nell’anno in cui si ricordano anche i 50 anni dello
Statuto di autonomia e il secolo della Marcia fascista su
Bolzano e dalla successiva Marcia su Roma, Bolzano città
della Memoria 2022 rappresenta, dunque, un’occasione
importante per completare le politiche dellamemoria e per
una riflessione storica seria in grado di promuovere cono-
scenza e consapevolezza in un’epoca in cui la scomparsa
progressiva dei testimoni diretti rende necessario che tutte
e tutti diventino testimoni affinché non si dimentichi.
La memoria viva, infatti, è fondamentale. Un ponte tra ge-
nerazioni fondamentale per rafforzare le libertà e la demo-
crazia di oggi contro i nuovi pericoli leminacciano, dall’odio
alle discriminazioni, dai nuovi razzismi ai nuovi fascismi.

Guido Margheri
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FORMAZIONE

Per i nostri volontari: “Sapere,
saper fare, ma anche saper essere”

dell’Auser nel leggere i cambiamenti del sistema
sociosanitario e del welfare, nell’interpretare la no-
stra funzione solidale e sussidiaria e nel diversifica-
re attività e servizi e ampliare i contesti
d’intervento, sperimentando spesso nuove prassi
nell’operatività, nella collaborazione con le strutture
sociosanitarie e promuovendo politiche più aderenti
ai bisogni e problemi reali delle persone anziane.
L’iter per diventare volontari può essere molto “se-
vero”, selettivo e qualificante. Scrupolosità e severi-
tà che si spiega con la delicatezza dell’utenza, dei
“temi trattati” (la sofferenza, la malattia, in certi
casi la morte, il senso di frustrazione…); ma si spie-
ga anche come forma di “protezione” del volontario
e del suo beneficiario, per il forte rischio di coinvol-
gimento emotivo e di stress psicologico a cui posso-
no andare incontro operatori volontari se non
adeguatamente preparati e lasciati in solitudine. La
dimensione di gruppo, il senso di appartenenza, di
condivisione e confronto che un’organizzazione
come la nostra può offrire diventa, ancora più che
altrove, la garanzia contro il senso di abbandono,
impotenza e solitudine, rafforzata dall’accompagna-
mento formativo iniziale e permanente come per-
corso di crescita personale e di gruppo, lungo l’arco
dell’esperienza.

Orientamento, selezione e formazione
Passaggi obbligati per essere volontari

Per la peculiarità di attività ad alto contenuto rela-
zionale e ad alto investimento emotivo, diventa
molto importante vagliare fin dall’inizio l’idoneità
dell’aspirante volontario, attraverso le sue motiva-
zioni, aspettative, attitudini e competenze trasver-
sali di partenza. Molto spesso, quindi la formazione
di base è preceduta da un’attenta fase di conoscen-
za, orientamento e selezione delle persone che ri-
chiedono di fare volontariato. Il colloquio ha anche
lo scopo di fornire informazioni sull’associazione
utili per permettere di scegliere gli ambiti di attività
che il volontario sente più congeniali e per i quali il
suo impegno sarà valutato più idoneo e funzionale.
Colloquio di selezione, formazione di base, espe-
rienza di tirocinio, colloquio di valutazione rappre-
sentano i passaggi fondamentali. La formazione di
base è organizzata internamente dalla nostra asso-
ciazione, con incontri tenuti prevalentemente da
esperti e da volontari-formatori. Si svolgono il più
delle volte nell’arco di un tempo utile per favorire la
riflessione e la rielaborazione sui contenuti, sulle
motivazioni, le potenzialità e limiti del ruolo del vo-
lontario.
La formazione iniziale si concentra prevalentemen-
te sulla storia, i valori, l’approccio dell’associazione
nei confronti dell’anziano e della sua rete di relazio-
ni, sul proprio regolamento e codice deontologico e
di comportamento; sugli aspetti comunicativi e re-
lazionali del rapporto con i nostri utenti, con parti-

colare attenzione alla relazione d’aiuto, l’ascolto at-
tivo e l’empatia; sulle funzioni, strutture e compiti
del sistema sociosanitario, ospedaliero, dei servizi
sanitari e socio-assistenziali del territorio, sui ruoli e
responsabilità del personale sanitario e assistenzia-
le e le forme di collaborazione; sul concetto di ma-
lattia e sofferenza, su specifiche patologie e relativi
percorsi di trattamento e cura. Uno spazio impor-
tante è dedicato alle motivazioni al volontariato,
alla dimensione relazionale come peculiarità e valo-
re aggiunto della cittadinanza attiva per la costru-
zione del bene comune e del capitale sociale.
Questo percorso acquista la sua valenza formativa
non solo per gli obiettivi di apprendimento e miglio-
ramento di competenze, ma perché rappresenta
un’importante occasione di confronto e di crescita
per i futuri volontari (come persona e come grup-
po) e per l’associazione stessa.
L’aspirante volontario inizia l’esperienza di tirocinio
diretta “sul campo” guidato dal tutor o coordinato-
re, un volontario senior che lo supporta nella messa
in pratica delle competenze, nei momenti critici
pratici, emotivi e relazionali e verifica insieme a lui
l’andamento dell’esperienza, la crescita e la consa-
pevolezza dei limiti e potenzialità del suo ruolo.
Questa importante fase di selezione e formazione si
dovrà concludere con un momento di confronto e
valutazione con il volontario sull’idoneità o meno a
proseguire e in quale attività o servizio.
La formazione permanente, pur assicurando l’ag-
giornamento su tematiche tecnico-specialistiche, e
sulle metodologie di intervento, mira a rispondere
ai bisogni maggiormente espressi dai volontari di
avere uno spazio di contenimento dei vissuti emoti-
vi, di crescita individuale e di gruppo che tenga in
armonia l’impegno quotidiano qualificato con il va-
lore e il senso dell’esperienza di volontariato e
rafforzi il senso di appartenenza e del lavoro di
gruppo.
In sintesi l’iter formativo ruota intorno alle tre di-
mensioni del Sapere, del Saper fare e del Saper es-
sere. Il Sapere attiene alla conoscenza teorica; il
Saper fare alla capacità di agire mettendo in pratica
la conoscenza; il Saper essere è ciò che veicola le
nostre abilità: le fa arrivare, le fa riconoscere.
Ed è ciò che determina quanto e come ci attiviamo
per sapere e saper fare. Attiene alla sfera dei valori
personali, della comunicazione e delle relazioni, alle
nostre competenze legate all'intelligenza emotiva e
alle abilità naturali che ciascuno di noi possiede.
Oggi potremmo aggiungere il Saper evolvere. Forse
si può ritenere implicito in un certo “Saper essere”
ma il divenire impegnativo e veloce del nostro tem-
po ci chiama a mettere nel bilancio delle nostre at-
titudini fondamentali un approccio positivo al
cambiamento e una costante scelta evolutiva.

*Dipartimento Formazione
Auser Federazione Alto Adige

segue dalla prima



EDUCAZIONE ALLA SALUTE
E AL BENESSERE

CONFERENZE PUBBLICHE
DEL CIRCOLO CULTURALE

AUSER “CLUB IPAZIA”

Incontri sui diversi aspetti del viverequotidia-
no in collaborazione con Provincia, Comune
e strutture socio-sanitarie

• Reumatologia: sintomatologia dell'artri-
te e dei reumatismi nell'età avanzata

• Dietologia: mangiare bene per stare
bene

• Geriatria: essere attivi per invecchiare
bene

• Fisioterapia: muoversi e stare fermi cor-
rettamente con particolare riferimento
alla postura e alla salute della colonna
vertebrale

• Dermatologia: per salvare la nostra pelle
conoscendo e prevenendo le malattie

• Oculistica: per salvaguardare la vista
dalle malattie agli occhi

• Cure palliative: le persone, la malattia e i
limiti dell'esistenza. Dignità e serenità di
fronte all'avvicinarsi della fine e alla pau-
ra dell'ignoto

• Il testamento biologico, autodetermina-
zione e dignità della persona

• Amministrazione di sostegno in Alto
Adige

CORSI PER AUTISTI

• Procedura per il carico di persone su carrozzina per disabili sul Peugeot Partner API

• Codice della strada e compilazione della constatazione amichevole

CORSI PER AUTISTI, VOLONTARI DEL TERRITORIO,
VOLONTARI DELLE CASE DI RIPOSO, GERIATRIA, CIRCOLO

• L’importanza del movimento con qualche suggerimento pratico. Nozioni sui movimenti sbaglia-
ti della colonna vertebrale. Tecniche ed accorgimenti per spostamenti e deambulazioni. Tecni-
che di appoggio con bastone. Spingere una carrozzina. Osservazione per capire le difficoltà
motorie della persona. Docente: fisioterapista

• Nozioni di pronto soccorso nell’anziano, riconoscere la necessità di eventuali interventi d’ur-
genza. Docente: infermiere/a (Croce Bianca)

CORSIPERVOLONTARIDELTERRITORIO, VOLONTARIDELLECASEDIRIPOSO,GERIATRIA,CIRCOLO

• Tecniche di somministrazione degli alimenti. Docente: logopedista

• Tematiche inerenti al morbo di Alzheimer e varie demenze senili nelle persone anziane.
Docente: geriatra

• Patologie invalidanti della persona anziana, problematiche dell’invecchiamento.
Docente: fisioterapista/geriatra

PER TUTTI I VOLONTARI

• Il rapporto con la sofferenza e la morte. Il lutto e la sua elaborazione. Confronto con esperienze
di perdite ed assistenza di malati terminali. Come continuare il servizio di volontariato e capaci-
tà di riconoscere il nostro coinvolgimento. Docente: psicologo/sacerdote

• Preparare il volontario a riconoscere il segnale dello “stress” e del “burn-out”. Docente: psicolo-
go

CORSI PER ACCOMPAGNATORI SOGGIORNI E GITE, ANIMATORI SOCIOASSISTENZIALI

• 80 ore circa: min 5 - max 10 volontari

EVVIVA - VIVERE MEGLIO

• Evviva è aperto a tutte le persone affette da una o più malattie croniche, ai loro familiari, amici,
aiutanti domestici e a tutti gli interessati. Il corso viene gestito da due conduttori qualificati: un
operatore sanitario ed una persona affetta da malattia cronica.
Ente competente: Azienda Sanitaria dell’Alto Adige

ALLA SCOPERTA DEL MONDO DIGITALE - Smartphone. Laptop. Device. Pec. App. Tablet.

• Corso aperto a tutti i volontari e a tutti i soci

SICUREZZA SUL LAVORO

• 4 ore: corso per i volontari che operano in sede

MODULO 1: L’ASSOCIAZIONE – TOTALE ORE: 22

CORSO OBBLIGATORIO PER TUTTI I VOLONTARI (VECCHI E NUOVI)*

DESTINATARI Contenuto del corso Docenti Ore

Nuovi volontari
1.1 - I criteri generali di comportamento e gli
obblighineiconfrontidell’Associazione: laMission,
il codice etico, la carta dei valori e il regolamento
dei volontari.

Elio Fonti 2

Tutti i volontari
1.2 - Compilazione del questionario sull’attività
Auser, Storia, identità e nuova organizzazione
dell’Auser.

Elio Fonti 1

Tutti i volontari 1.2 - La tipologia dei destinatari degli interventi
e dei servizi complessivamente offerti. Irene Pampagnin 1

Tutti i volontari
1.3 - Lo sportello sociale: assegno di cura, legge
104, controllo pensione, bonus vari, i diritti
inespressi

L.Gnecchi
G. Bissacco 2

Tutti i volontari 1.4 - ASSB: i servizi alla persona. Mauro Predelli 2

Tutti i volontari 1.5 - ASSE: Pacchetto famiglia e invalidità civile E. Bizzotto 2

Tutti i volontari 1.6 - ASDAA: Carta dei servizi MMG Claudio Volanti 2

Tutti i volontari 1.7 - La struttura dell’Associazione (organismi
dirigenti, organigramma, ruoli e funzioni). Elio Fonti 1

Tutti i volontari 1.7 - Le questioni amministrative a cui i
volontari devono ottemperare. Irene Pampagnin 1

Tutti i volontari 1.8 - Il Codice del Terzo Settore.
Gli Statuti dell’Associazione. Elio Fonti 2

Tutti i volontari 1.9 - Il progetto sociale dell’Auser approvato dal
X Congresso. Orfeo Donatini 2

Tutti i volontari 1.10 - La relazione sull’attività svolta dall’Auser. Irene Pampagnin 1

Tutti i volontari
1.10 - I finanziamenti: contributi provinciali e
comunali, il 5x1000, liberalità, eventuali
donazioni.

Elio Fonti 1

Tutti i volontari 1.11 - Coperture assicurative dei volontari e dei
soci. Irene Pampagnin 1

Tutti i volontari 1.11 - Compilazione del questionario sull’attività
Auser Elio Fonti 1

*Il corso sarà tenuto sia in presenza che in videoconferenza e verrà replicato ogni 6 mesi per i nuovi volontari

Titolo del
modulo
2.1 Base

COMUNICAZIONE E VALORI

Docente Barbara Degli Agostini

Ore 8

Obiettivi

• Acquisire atteggiamenti e comportamenti per
orientare la propria comunicazione verso un
modello di relazione consensuale ed
autorevole, con la finalità di ridurre tensioni e
conflitti, fluidificare i rapporti interpersonali e
creare le prime correlazioni con il ruolo
professionale ricoperto.
• Acquisire gli strumenti per consolidare la
propria capacità di gestire efficacemente ed
autorevolmente le relazioni interpersonali,
sperimentando le dinamiche apprese.
• Acquisire capacità e attitudini a lavorare
insieme agli altri, facilitando
l’interscambiabilità dei ruoli lavorativi
finalizzata al raggiungimento di obiettivi
comuni.

Domande a
cui risponde
il modulo

• Cosa penso di me? Cosa pensano gli altri di
me?
• Perché non tutta la comunicazione ottiene lo
scopo voluto?
• Cosa è importante osservare quando si
comunica?
• Che differenza esiste fra domande chiuse e
domande aperte? So fare domande aperte?
• Perché con certe persone è più facile
comunicare e con altre è spesso impossibile?
So ascoltare senza giudicare?
• Come si può ottenere un’apertura verso se
stessi e verso gli altri?
• Come si può essere agenti del proprio
cambiamento?
• Come si può migliorare il proprio benessere
interno attraverso la comunicazione?
• Come dovrebbe lavorare una squadra?
• Quali sono le fasi di un lavoro di squadra?
• Come posso esprimere le mie idee all’interno
del gruppo?
• So accettare le idee degli altri?

Contenuti

• La percezione di sé e degli altri
• I filtri della comunicazione
• La pragmatica della comunicazione
• L’assertività
• Capacità di fare domande e l’ascolto
• Capacità di esternare sia il positivo che il
negativo
• La leadership
• Il team work
• Role play

Questionario
• All’inizio e alla fine del corso verrà compilato
da tutti i volontari il questionario sulla
comunicazione
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NUOVE RISPOSTE

Mondo digitale senza segreti
per nonne e nonni davvero smart

Smartphone, Laptop, Device,
Pec, App, Tablet: le nuove tec-
nologie digitali nascono con l’in-
tento di semplificare la vita ai
cittadini. Di rendere accessibili i
servizi 24 ore su 24, da ogni luogo
e con strumenti differenti.
Ma cosa succede quando gli stru-
menti informatici non sono a di-
sposizione di tutti? Quando i
cittadini, per inesperienzao scarsa
formazione, non riescono ad
utilizzare gli strumenti messi a
disposizione dalla Pubblica Ammi-

nistrazione per raggiungere i pro-
pri servizi? L’immenso potenziale
della comunicazione digitale rima-
ne inutilizzato e il senso di insod-
disfazione aumenta.
È proprio qui che l’Ente pubblico
ha il dovere di intervenire, propo-
nendo iniziative a sostegno di tutti
quei cittadini curiosi e desiderosi
di apprendere sia le nuove forme
di erogazione dei servizi pubblici,
sia il nuovo modo di comunicare
con gli enti.
Nasce così, a cura dell’Assessorato

alla Digitalizzazione e
dell’Ufficio Tempi della
Città del Comune di Bol-
zano,guidato da Angelo
Gennaccaro, il progetto
DigiBzchevuoleaccom-
pagnare il cittadino ine-
sperto in questa nuova
avventura alla scoperta
del mondo digitale. Di-
verse associazioni della
nostra Città metteranno
adisposizione il loro tem-
po e la loro esperienza
per offrire assistenza di-
retta e informale ai citta-
dini in cerca di aiuto.
Accanto a loro, in questo
difficile ma inevitabile
passaggio, i 5 Centri Ci-
vici, che continueranno
a fungere da punto di
riferimento decentrato
dell’Amministrazione nei
diversi Quartieri, offren-

do nuovi servizi, ma rimanendo
sempre fisicamente a disposizione
del cittadino.
Il tutto a formare una rete di sup-
porto in grado di rendere tangibili,
grazie all’impegno comune, i be-
nefici di questa transizione.
Nella considerazione che questa
iniziativa possa rappresentare un
valido aiuto anche per molti dei
nostri associati e per le persone
residenti nel nostro quartiere, an-
che l’AUSER aderisce al progetto
grazie alla collaborazione di alcuni
volontari che hanno una buona
conoscenza degli strumenti del
mondo digitale (Internet, Compu-
ter, SmartPhone).
I nostri volontari saranno a dispo-
sizione per numerosi servizi infor-
maticiOn-Linedisponibili sullarete
civica comunale o nazionale (atti-
vare lo Spid, prenotare appunta-
menti per la sanità, prelevare
GreenPass, richiedere certificazio-
ni anagrafiche, ecc.) o per l’alfa-
betizzazione informatica e
l’assistenza per l’utilizzo dei social,
internet, app pc e smartphone.
Il servizio è gratuito e sarà opera-
tivo a partire dal mese di febbraio
nei giorni di lunedì, mercoledì e
giovedì pomeriggio (dalle 15:00
alle 17:00) e il giovedì mattina
(dalle 09:00alle 12:00nell’ambito
dello sportello sociale).
Per prenotarsi allo sportello infor-
matico: telefono 0471 200588 op-
pure mail presidio@auserbz.org
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Il sentimento quasi unanime di cor-
doglio, che ha accompagnato la pre-
matura scomparsa di David Sassoli
invita riflettere. Il Cardinale Zuppi,
Arcivescovo di Bologna, amico di lun-
ga data, pronunciando l’omelia ai
suoi funerali ha detto: “...vedendo
quanto amore si è stretto in questi
giorni intorno a David e alla sua fami-
glia capisco con maggiore chiarezza
che la gioia viene da quello che si
dona agli altri e che poi, solo dopo
averla donata, si riceve, sempre, per-
ché la gioia è nell’essere e non nell’a-
vere, nel pensarsi per e non nel
cercare il proprio interesse…”. Que-
ste, parole, definiscono molto bene il
modo di essere che ha caratterizzato
la vita di Sassoli e il suo impegno nel-
la vita civile, nel lavoro, nella politica
e nelle istituzioni. Vale, quindi, la
pena, riportare anche qui, le parole
del suo ultimo saluto da Presidente
del Parlamento Europeo, a Natale
dell’anno scorso, che richiamano tut-
te e tutti ad agire per un bene comu-
ne il cui senso deve sapersi rinnovare
concretamente, ogni giorno, come fe-
lice necessità.
“In questo anno abbiamo ascoltato il
silenzio del pianeta e abbiamo avuto
paura ma abbiamo reagito e abbiamo
costruito una nuova solidarietà per-
ché nessuno è al sicuro da solo. Ab-
biamo visto nuovi muri, i nostri
confini in alcuni casi sono diventati
confini tra morale e immorale, tra
umanità e disumanità. Muri eretti
contro persone che chiedono ri-
paro dal freddo, dalla fame, dalla
guerra, dalla povertà. Abbiamo fi-
nalmente realizzato dopo anni di
crudele rigorismo che la disugua-
glianza non è più né tollerabile né
accettabile, che vivere nella pre-
carietà non è umano, che la po-
vertà è una realtà che non va
nascosta ma che deve essere
combattuta e sconfitta. Il dovere
delle istituzioni europee: proteg-
gere i più deboli e non di chiedere
altri sacrifici aggiungendo dolore
al dolore. Buon Natale..il periodo
del Natale è il periodo della nasci-
ta della speranza e la speranza
siamo noi quando non chiudiamo
gli occhi davanti a chi ha bisogno,
quando non alziamo muri ai no-
stri confini, quando combattiamo

contro tutte le ingiustizie.
Auguri a noi, auguri alla nostra
speranza”.

David Sassoli: giornalista e
uomo politico italiano, nato a Fi-
renze nel 1956 è morto poche
settimane fa di una grave malat-
tia. Ha iniziato la carriera giornali-
stica lavorando per piccoli giornali
minori e agenzie di stampa, per
poi passare al quotidiano Il Gior-
no e nel 1992 in Rai, occupandosi
di cronaca e politica. Sassoli è
stato tra i fondatori dell’Associa-
zione “Articolo 21”, movimento di
difesa della libertà di stampa. Nel
2009 è stato eletto, nelle fila del
Partito democratico, al Parlamen-

to europeo, dove ha ricoperto l’in-
carico di capodelegazione del par-
tito. Alle elezioni europee del
2014 è stato rieletto, e nel luglio
dello stesso anno ha assunto la
carica di vicepresidente del Parla-
mento europeo; riconfermato alle
consultazioni del 2019, presiden-
te del Parlamento europeo dal lu-
glio dello stesso anno, al
dicembre 2021. Quando David
Sassoli fu eletto Presidente del
Parlamento Europeo, volle un’e-
norme rosa bianca su sfondo eu-
ropeo nel parlamento in memoria
dei giovani resistenti antinazisti
del movimento della Rosa Bianca,
perché “la nostra storia è scritta
nel loro desiderio di libertà”.

IL RICORDO

David Sassoli, l'uomo dei ponti
per un'Europa unita e solidale
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Attenzione alle truffe
Èonlinenelsitoinps,deviscrivere
www.inps.it , il dossier "Atten-
zione alle truffe" che raccoglie
tutte le segnalazioni di tentativi
di truffe, informatiche e non, che
giungono all’Istituto da parte de-
gli utenti. Malintenzionati appro-
fittano del ruolo centrale
dell’INPS all’interno del wel-
fare italiano per spacciarsi per
rappresentanti l’Istituto e attra-
verso mail, sms, telefonate o
persino presentandosi personal-
mente alle porte degli utenti,
carpire e sottrarre dati personali
e sensibili.
La pandemiadaCovid19, emer-
genza sanitaria e socioeconomi-
ca, ha chiesto uno sforzo
straordinario all’Istituto in termi-
ni di sostegno a imprese e citta-
dini. Anche in questo
frangentealcunitruffatorihan-
no approfittato delle misure in-
trodotte per arginare gli effetti
economici più deleteri della pan-
demia per provare a sottrarre,
confalsecomunicazioni,datiper-
sonali e sensibili agli utenti.
Èmolto importante ricordare che
l’INPS non acquisisce in alcun
caso, telefonicamenteoviaemail
ordinaria, dati sensibili, coor-
dinate bancarie o altri dati che
permettano di risalire a informa-
zioni finanziarie. Inoltre, tutte
leinformazionisulleprestazioni
sonoconsultabili esclusivamente
accedendo al sito istituzionale.

Assegno unico e universale
L’Assegnounicoeuniversaleè
un sostegno economico alle fa-
miglie attribuito per ogni figlio

a carico fino al compimento
dei 21 anni (al ricorrere di de-
terminate condizioni) e senza
limiti di età per i figli disabili.
L’importo spettante varia in base
alla condizione economica del
nucleo familiare sulla base
di ISEE valido al momento della
domanda, tenuto conto dell’età
e del numero dei figli nonché di
eventuali situazioni di disabilità
dei figli.
QUINDILACOSAIMPORTAN-
TE E’ PRENDERE APPUNTA-
MENTO PER FARE L’ISEE.
L’Assegno è definito unico, poi-
ché è finalizzato alla semplifica-
zione e al contestuale
potenziamento degli interventi
diretti a sostenere la genitorialità
e la natalità, e universale in
quanto viene garantito in misura
minima a tutte le famiglie con
figli a carico, anche in assenza
di ISEE o con ISEE superiore alla
soglia di euro 40mila.
Spetta ai nuclei familiari in cui
ricorrono le seguenti condizioni:
per ogni figlio minorenne a
carico e, per i nuovi nati,
decorre dal settimo mese di gra-
vidanza;
per ciascunfigliomaggioren-
neacarico,finoalcompimen-
to dei 21 anni che: frequenti
un corso di formazione scolastica
o professionale, ovvero un corso
di laurea; svolga un tirocinio ov-
vero un’attività lavorativa e pos-
sieda un reddito complessivo
inferiore a 8mila euro annui; sia
registrato come disoccupato e in
cerca di un lavoro presso i servizi
pubblici per l’impiego; svolga il
servizio civile universale; per
ogni figlio con disabilità a ca-
rico, senza limiti di età.
L’importo dell’Assegno unico
e universale viene determinato
in base all’ ISEE eventualmente
presentato del nucleo familiare
delfigliobeneficiario, tenutocon-
to dell’età dei figli a carico e di
numerosi altri elementi.
In particolare, è prevista:
una quota variabile modulata
in modo progressivo (si va da
un massimo di 175 euro per

ciascunfigliominoreconISEEfino
a 15mila euro, a un minimo di
50europerciascunfigliominore
inassenzadi ISEEocon ISEEpari
o superiore a 40mila euro).
Gli importi dovuti per ciascun
figlio possono essere maggiorati
nelle ipotesi di nuclei numerosi
(per i figli successivi al secondo),
madri di età inferiore a 21 anni,
nuclei con quattro o più figli,
genitori entrambi titolari di red-
dito da lavoro, figli affetti da
disabilità.
L’Assegno unico non assorbe
né limita gli importi del bonus
asilo nido.
L’Assegno è compatibile con la
fruizionedieventualialtremisure
indenaroafavoredeifigliacarico
erogate dalle Regioni, Province
autonome di Trento e di Bolzano
e dagli enti locali.
L’Assegno unico e universale non
concorre alla formazionedel red-
dito complessivo ai fini IRPEF .
L’Assegno unico e universale per
i figli a carico riguarda tutte le
categoriedi lavoratoridipendenti
(sia pubblici che privati), lavora-
tori autonomi, pensionati, disoc-
cupati, inoccupati ecc.

LO SPORTELLO
SOCIALE

a cura di
Luisa Gnecchi

Gabriella Rella Bissacco
Valentina Pellicini

Nel nostro impegno come
Sportello Sociale ci accorgiamo
che alcune misure utili - statali,
regionali, provinciali o comuna-
li - non sono conosciute e poi-
ché si possono ottenere solo se
si fa esplicita domanda, con
questa rubrica cercheremo di
pubblicizzarle.

RUBRICA

Assegno unico e universale
prenotarsi subito al Caaf

0471 1800335

ATTENZIONE!!!
l termine per il rinnovo degli assegni provinciali
al nucleo familiare per l’anno 2020 scade il
31/12/2019. Inoltre ricordiamo a chi ha avuto
solleci� dall’INPS per RED o ICRIC di rivolgersi
al più presto al CAAF.
Per richiedere un appuntamento in Piazza Don
Bosco o presso uno degli altri sportelli del
CAAF CGIL/AGB presen� a Bolzano e in tu�a
Provincia basta chiamare lo
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häusliches Betreuungspersonal
daheim engagiert werden kann.
Das Angebot an Dienstleistungen
zu Hause ist in den vergangenen
Jahren angewachsen. Neben dem
öffentlichen Hauspflegedienst hat
es vor allem im privaten Bereich
eine große Entwicklung gegeben,
zum Teil genossenschaftlich orga-
nisiert, größtenteils auf dem
freien Markt. Es gibt Familien, die
häusliches Hilfs- und Betreuung-
spersonal für mehrere Stunden
am Tag oder in der Woche haben,
daneben aber auch viele Situatio-
nen, womit der pflegebedürftigen
Person in der eigenen Wohnung
eine private, meist ausländische
Hausangestellte zusammenlebt
und lange Betreuungszeiten ab-
deckt. Diese kennen wir unter
dem Begriff "Badante".

Die sogenannten „Badanti“
Es handelt sich dabei vor allem
um Frauen, die meist aus anderen
Ländern stammen, sehr oft aus
dem Osten Europas, aber auch
aus dem Fernen Osten, Nordafri-
ka u. Lateinamerika.
Sie kümmern sich rund um die
Uhr um die pflegebedürftige Per-
son, bei Tag und falls nötig auch
nachts und helfen bei der Verrich-
tung der alltäglichen Dinge. Sie
arbeiten als flexible Haushalts-
und Pflegehilfen, müssen dauernd
abrufbereit sein und nehmen vie-
len Familien die Belastung der
Pflege ihrer Angehörigen ab, zu
Konditionen, für die man als Süd-
tiroler hierzulande niemals in ein
fremdes Haus ziehen würde. Ein-
heimische „Badanti“, die eine 24-
Stunden-Betreuung leisten, gibt
es deshalb fast keine. Ohne die
Kräfte aus dem Ausland wäre der
Pflegenotstand in Südtirol schon
längst wesentlich dramatischer zu
spüren. Eine genaue Zahl der „Ba-
danti“, die hierzulande arbeiten,
gibt es nicht, es gibt auch einen
gewissen Schwarzmarkt.
Sie ermöglichen es aber vielen äl-
teren Menschen, möglichst lange
in ihren eigenen vier Wänden

wohnen bleiben zu können.

24-Stunden-Pflege mit Schu-
tzausrüstung
Die ausländischen Hauspflege-
kräfte oder „Badantinnen“, wie sie
auch im Südtiroler Deutsch be-
zeichnet werden, verdienen unse-
ren höchsten Respekt für ihre
wichtige Aufgabe.
Für die Personen, die sie be-
treuen, sind sie unersetzlich.
Während der Corona-Zeit erleben
wir jetzt eine Verschärfung des
globalen Personalmangels im
Pflegebereich. Auch die Anwer-
bung von Arbeitskräften aus dem
Ausland ist im Lockdown und dur-
ch Grenzschließungen schwieri-
ger geworden. Das Problem
bestand aber bereits vor der Pan-
demie und wird uns noch die nä-
chsten Jahrzehnte begleiten. Eine
zentrale Frage lautet, was mit un-
seren pflegebedürftigen Angehö-
rigen wäre, wenn diese
„Heilsarmee“ von Tausenden von
Badanti nicht da wäre? Und, wie
lange noch die Migration von Ar-
beitskräften aus dem europäi-
schen und internationalen
Ausland den Personalbedarf in
Südtirol lösen kann?

Pflege für die Zukunft sichern
Die Beschäftigung von Migrantin-
nen darf nicht länger darüber hin-
wegtäuschen, dass die zentralen
Probleme einer Neuordnung im
Pflegebereich angegangen wer-
den müssen. Mit Einzelbetreuung
in der eigenen Wohnung durch
eine Badante auf der einen Seite
und vollstationärer Unterbringung
in einem Seniorenwohnheim als
einziger Alternative wird Südtirol,
wenn es darum geht, eine ange-
messene Lebensqualität älterer
Menschen mit Betreuungsbedarf
zu gewährleisten, nicht zukunf-
tsfähig sein.
Ohne neue Betreuungsmodelle,
innovative Wohnformen, differen-
ziertere Hilfsangebote für die All-
tagsbewältigung, mehr
Eigenverantwortung der Familien,
aber insbesondere ohne neue Ar-
beitsmodelle mit angemessener
fairer Entlohnung und guten Ar-
beitsbedingungen wird es nicht
möglich sein, dem steigenden Be-
treuungs- und Pflegebedarf in un-
serer Gesellschaft zu begegnen.

*Christian Wenter
Primar der Abteilung Geriatrie

Krankenhaus Meran

BETREUUNG

Zu viele ältereMenschen allein
Badanti: was, wenn sie nicht wären

Fortsetzung von Seite 1
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Da 30 anni
per l’invecchiamento
attivo

Seit 30 Jahren
für aktives Altern Bolzano-Bozen Piazza don Bosco Platz 1A presidio@auserbz.org Tel. 0471 200588

Merano-Meran Via U. Foscolo Straße 8 merano@auserbz.org Tel. 0473 200132
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La cittadinanza non ha età www.auserbz.org

RUBRICA

Le ricette della nonna

Prendere dei bei calamari gran-
di, aprirli per “lungo”, pulire al-
l’interno e lavarli, preparare il
ripieno che viene fatto con un
battuto di aglio, i tentacoli ed

un po’ di prezzemolo, un poco di
pangrattato, ed un bel giretto di
sale, pepe, olio extravergine, in-
serirlo nel calamaro e fermare
con alcuni stuzzicadenti. Tutto

in forno a 180 gradi per minimo
mezz’ora, tenere controllato, si
vede, quando sono pronti.
Molto facile da fare ma molo gu-
stosa. Buon appetito.

Risotto con le finferle. Se il accol-
to è stato buono, le finferle a suo
tempo esiccate sono di rapido e
semplice utilizzo per la prepara-
zione di un ottimo risottino. Un
paio di spicchi di aglio, olio extra
vergine, finferle precedentemen-
te ammollate, un goccio di vino
bianco un pizzico di sale, lasciare
andare a fuoco lento per un’oret-
ta. Preparare un brodo vegetale
(carota, cipolla, sedano).
Pronte le finferle aggiungere il
riso e procedere con il risotto, ag-
giungendo il brodo vegetale fino
a cottura, essendo le finferle belle
saporite come funghetto non ser-
vono tante “droghe”.
Buon appetito.

Calamari al forno

Risotto con le finferle

a cura di Romolo Magosso
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VOLONTARI AUSER

Dai lavori del laboratorio creativo
un aiuto alle adozioni a distanza
Siamo sei volontarie Auser e, a
novembre, abbiamo iniziato un
laboratorio creativo trovandosi
una volta alla settimana con lo
scopo di creare dei piccoli og-
getti da mettere in vendita per
sostenere l’adozione a distanza
dei nostri ragazzi africani Kelvin
ed Hekima. Con gli oggetti crea-
ti in occasione delle festività na-
talizie abbiamo allestito un
sabato mattina un banchetto
presso il mercato a Bolzano.
Il nostro laboratorio proseguirà
per tutto il periodo pasquale.
Chiediamo quindi gentilmente il
vostro aiuto nel reperire mate-
riale utile allo scopo come: bot-
toni, nastri, pannolenci, feltro
ecc.
A fine marzo le nostre creazioni
verranno messe in vendita nel
foyer dell'ospedale di Bolzano.
Un ringraziamento in anticipo
da tutte le volontarie del gruppo
creativo per l'aiuto che ci dare-
te.
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VOLONTARI AUSER

Migliaia di trasporti solidali ogni anno
per superare solitudine e isolamento

di Luciano Malfatti

In questi tempi effettivamente
dominati da una vita sempre più
frenetica, dal veloce inseguimen-
to dell'affermazione personale,
della ricerca del successo "al sin-
golare", dove gli ALTRI sono con-
siderati solamente strumenti per
raggiungere più facilmente gli ob-
biettivi individuali, i volontari AU-
SER invece reputano che gli altri
debbano essere parte essenziale
della vita e dell'agire sociale.
Come ad esempio anziani e disa-
bili che spesso hanno difficoltà a
spostarsi dalle proprie abitazioni.
E ne hanno sempre più spesso
necessità: per andare dal medico,
in ospedale, a fare la spesa, a
fare fisioterapie o andare in un
ufficio pubblico. Se non hanno
parenti disponibili sono costretti a
restare reclusi.
Siamo stati ventitré i volontari
AUSER che durante lo scorso
anno, con le macchine dell'Asso-
ciazione, hanno garantito il tra-
sporto gratuito a molti nostri
concittadini in difficoltà. I numeri

delle persone trasportate e dei
chilometri effettuati ogni anno da
tutti noi autisti volontari, sono a
testimonianza di un impegno so-
cialmente fondamentale e uma-
namente insostituibile . Ed
ancora: sempre più spesso leg-
giamo dei bisogni legati all'invec-
chiamento della popolazione, al
perdurare delle difficoltà econo-
miche per molte persone e so-
prattutto all'isolamento che le
persone anziane sono costrette a
subire. Per questo l'associazione
AUSER, con i propri autisti volon-
tari, ogni pomeriggio si impegna
a trasportare le persone anziane
dalle loro case fino al proprio Cir-
colo per una aggregazione in atti-
vità ludico-ricreative in cui
possano socializzare serenamen-
te con altre persone.
Nella certezza che noi autisti vo-
lontari continueremo a dare il
massimo per offrire sempre al
meglio - con tutte le maggiori
richieste che arrivano - il servizio
di trasporto alle persone che ne
hanno bisogno, ci auguriamo che
sempre più cittadini riconoscano

il lavoro svolto dai volontari e
contribuiscano a sostenere le atti-
vità dell’associazione.

Bimestrale dell’Associazione
Auser - Vssh - O.N.L.U.S.

Direttore responsabile:
Orfeo Donatini
Redazione:
Gabriella Rella Bissacco – Rosa Bonelli
Elio Fonti – Luisa Gnecchi
Irene Pampagnin – Lorenzo Vidale
Paolo Valentinotti – Guido Margheri
Grafica e impaginazione:
Irene Pampagnin – Vittorio De Polo
Internet: Lorenzo Vidale
Redazione: 39100 Bolzano – Bozen
Piazza Don Bosco Platz 1A
Tel.: 0471/200588 - Fax: 0471/500600
email: presidio@auserbz.org
sito internet: www.auserbz.org
Stampa: Athesia Druck - 39100 Bolzano
Tiratura: 10.500 copie
Iban: IT87J0604511603000001719700








